
Tutela  dei  minori e degli adulti vulnerabili  
 

 

 

 

 

 

 

 
Prevenzione di abusi sessuali e altre forme di violenza 

 
Mandato e compito originario e primario della Chiesa 

e questione di etica professionale e vocazionale 

 
Albenga,  12 – 12 – 2019 



Temi di base da cui partire per la 

prevenzione e la tutela dei minori da 

abusi sessuali e altre forme di violenza  

Relazione Come viviamo le relazioni? 
  apacità relazionale  ABC 

  maturità relazionale  
  qualità relazionale 
  etica relazionale 

 

Rispetto  Come ci incontriamo, confrontiamo e 
trattiamo?  
  dignità umana e cristiana 
  attenzione, tatto  
  solidarietà, giustizia 

Responsabilità Come ci assicuriamo il diritto di vivere, 
crescere e maturare sani e 
integralmente intatti?  
  valori 
  diritti e doveri 
  norme 

 



Visione evangelica 

Il nostro mandato evangelico richiede che  

la Chiesa cattolica sia tra i primi leader  

nella promozione della sicurezza, del benessere  

e della tutela dei minori e degli adulti vulnerabili  

nella Chiesa e nella società in generale. 



 

 
Vescovo Ivo Muser:  

 

La tutela dei minori e la prevenzione  

da abusi sessuali e altre forme di abuso  

è una responsabilità necessaria e prioritaria  

come compito pastorale e sociale – anche profetico 

e di conseguenza richiede  

l‘impegno totale  

della Chiesa e della società tutta!  

 



La piaga dell‘abuso  

di potere, di coscienza e sessuale  

su minori e adulti vulnerabili nella Chiesa 



Lc 10,25-37 Parabola del buon samaritano 

La vittima: persona anomina, in viaggio verso Gerico 
 

Gli aggressori: attaccare, saccheggiare, picchiare, 
abbandonarlo mezzo morto 
 

I passanti (noi): il sacerdote e il levita (adetti alla 
liturgia): vedono … e passano… 
(motivi di purezza  ? ? ?  servizio di carità)  
 

samaritano: si avvicina, vede e ne ebbe compassione, 
si ferma:  colpito, scosso e mosso da una sensibilità 
viscerale alla sofferenza e da un‘empatia solidale  che 
lo motiva ad agire e a prendersi cura di lui … 

Soltanto se ci lasciamo toccare, ferire nel nostro cuore  

dal dolore radicato, impresso  nel cuore  delle  persone  

abusate,                                  

ci sentiamo motivati e pronti ad agire per e con loro. 

La prima domanda non è, di che cosa ha bisogno la vittima, 

ma: chi si ferma? 



Testimonianza: Dobbiamo ripartire insieme! 

donna 

ca. 50 anni 

Un sacerdote della mia parrocchia ha distrutto la mia vita. 

L’abuso è continuato per 5 anni. Nessuno se n’è accorto. 

La mia mente ha rimosso i fatti avvenuti, ha anestetizzato il corpo. 

Più difficile è fare i conti ogni giorno, con quel vissuto che ti invade. 

 “Perché a me?” 

“Dov’eri, Dio?” 

A 40 anni: Volevo rompere il silenzio di cui si nutre ogni forma di abuso.  

La vittima non è colpevole del suo silenzio! 



Reazioni all‘abuso sessuale  

e altre forme di abuso nella Chiesa 

vergogna 

rabbia 

ansia 

schifo 

impotenza 

frustrazione 

rifiuto 

insicurezza 

disgusto 

compassione 

confusione 

scioccato 

triste 

incredulo 

addolorato 

infastidito 

senso di colpa 

dubbi 
scandalizzato 

spaventato 



Visione globale del fenomeno dell‘abuso nella Chiesa 
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L‘abuso sessuale 
 succede frequentemente e ovunque 

o sempre fin dall‘inizio dell‘umanità 

o in tutte le culture indipendente dalla religione ecc. 

o da sempre e ovunque l‘abuso sessuale è stato considerato un tabù 

 

 

 

 

 

 

Circa: 1 su 4 bambine e 1 su 12 bambini è stato/viene abusato! 

Le femmine rischiano 4-5 volte di più dei maschi di diventare vittime 

I minori con handicap hanno il doppio delle probabilità di essere a rischio 

2/3 di tutti gli abusi avvengono nella famiglia, nell‘ambiente familiare! 
 

Ca 60 % delle vittime soffre di disturbi psico-fisici per tutta la vita! 

Ca 30% di tutte le vittime rischia a sua volta di diventare un abusatore! 
 

[Ωŀōǳǎƻ ǎŜǎǎǳŀƭŜ ŝ ǳƴ ŀǘǘƻ ǘŜǊǊƛōƛƭŜ  
con consequenze drammatiche! 



L‘abuso sessuale e ogni forma di violenza  
 

agiscono sulla persona nella sua totalità e sull‘ambiente 

 L‘abuso sessuale avviene sempre  

 tra un adulto e un minore, anche tra minori  

 in una relazione e in un rapporto di potere dispari 
 

 Inoltre: ogni abuso sessuale è sempre un abuso 

 di relazione  

 di fiducia 

 di potere 

 di coscienza 

 psichico, emotivo 

 fisico 

 sociale 

 sessuale 

 spirituale 

 esistenziale/futuro 
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Persone che abusano 
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Che cosa è un abuso?  

Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) 

 

“L’abuso o il maltrattamento sull’infanzia è rappresentato da  

tutte le forme di cattivo trattamento fisico e/o affettivo,  

abuso sessuale,  

incuria o trattamento negligente  

nonché sfruttamento sessuale o di altro genere  

che provocano un danno reale o potenziale alla salute,  

alla sopravvivenza,  

allo sviluppo o  

alla dignità del bambino,  

nell’ambito di una relazione di responsabilità, fiducia o potere”.  

L‘abusatore ignora la persona e i confini del bambino.  
Egli vede il bambino (il minore) solamente come oggetto che possiede. 



Dati concreti  

1 su 5 ragazze e 
1 su 20 ragazzi  

è vittima di abuso 
sessuale secondo le 
statistiche dell’ USA 

3 su 4 adoloscenti  

sono stati abusati 
sessualmente                    

da una persona                
che conoscevano bene 

Stati Uniti: durante il 
periodo di un anno il 16% 

dei giovani tra 14 e 17 
anni era stato abusato 

sessualmente 

UE statistiche ufficiali: 

1 bambino in 5                         
ha subito experienze          

di abuso sessuale  

prima dell’età di 18 

20 % delle donne adulte 

5-10 %  degli uomini 
adulti ricorda di aver 

vissuto soprusi 
sessuali nell’infanzia 

nell’età tra 7 e 13 anni  

i bambini sono  

più vulnerabili  

all’abuso sessuale. 

1 su 10 bambini viene abusato  
sessualmente  prima dei 18 anni 

solo il 4 a 8 %  
delle segnalazioni  
di abusi sessuali  
su minori  
sono inventate 



Studio del  Cesvi  giugno 2018  

 Si parla del 10% popolazione  

 ca 6 milioni dei bambini maltrattati in Italia 
 

47,1 % vittima di grave trascuratezza materiale e affettiva 

19,4 % ha assistito a episodi di violenza 

13,7 % ha sofferto di abusi psicologici  

  6,9 % ha subito un’aggressione  

  4,2 % ha subito abusi sessuali  
 

 

 

 

 Ogni caso denunciato ne nasconde 9 secondo OMS   



CISMAI 2019 



Abuso 
di 

potere 

fisico 

psico-
logico 

sociale 

sessua-
le 

spiri-
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virtuale 

trascu-
ratezza 

sfrutta-
mento 



Abuso sessuale: forme 

Azioni senza contatto fisico 

 discorsi sessuali  o verbali   molestie 

verbali (barzelette, derisioni), atteggiamenti e 

comportamenti non-verbali ambigui   

 presentare o guardare materiale 

pornografico (immagini, testi é)  

 provocazioni sessuali (in tutti i sensi é) 

 esporre minori ad azioni sessuali:              
 esibizionismo 

 spingere/costringere minori                         

a svestirsi, ad auto-scoprirsi:                       
 voyeurismo                                                                 

a mettersi in pose erotiche e sessualizzate 

per foto o riprese  inviati ad altri sui social 

media 

 telefonate, messaggi osceni   

 sexting, cyberbullismo, vamping … 

 azioni volte a promuovere la prostituzione 

minorile (passare informazioni, creare contattié) 

Azioni con contatto fisico  

 azioni con contatto sessuale:                   

tutti i toccamenti premeditati (anche 

sopra i vestiti: struciamenti) delle parti intime, 

delle zone erogene, dei seni, delle parti 

interne delle coscie, le aree inguinali, dei 

genitali, dell‘ano …                                        

da parte dell‘abusatore sul minore o su 

desiderio/costrizione  dell‘abusatore da 

parte del minore su di lui o altri 
 

 azioni penetrative:                                       

tutte le azioni tentate o compiute di 

penetrazione vaginali o anali col pene,      

con le dita o con oggetti come anche tutti i 

contatti tra bocca e genitali o ano o altro  
 

 

 

 Sono esclusi tutti i toccamenti necessari 

per soddisfare i bisogni fondamentali dei 

bambini o per cure  



Abuso sessuale: che cosa intendiamo? 

Abuso sessuale  atti  di  violenza 
 reato tentato o consumato da parte di una persona adulta nei 

confronti di un minore (rapporto asimmetrico, incapacità di consenso, vittima = 

oggetto per la propria gratificazione)  

  senza o con contatto fisico (pornografia, social media…) 

  atti criminali, reati 

Sopruso sessuale, 

molestie 

 

 azione consapevole, intenzionale (!)  
 comportamento/atteggiamento inappropriato 

 ripetuto, frequente, continuo 

 violazione di norme (buon senso, codice di condotta) 

 massivo con o senza contatto fisico  

 gradualmente più intenso e invasivo 

Violazione dei confini 
ŘΨƛƴǘƛƳƛǘŁ, sessuali 

 

 azioni  involontarie (!) accidentali  
 toccamenti casuali, non-intenzionali (toccamenti, contatto …) 

 espressioni verbali o non-verbali  ingenue  

 rapporti di servizio, di cura, di assistenza, di formazione …  

 in situazioni di soccorso, di allenamento, di gioco …  



L’abuso sessuale nella Chiesa Cattolica 

Come possiamo 
assicurare che  
nessun prete, 

religioso e operatore 
pastorale abusi? 

Se solo non 
fossi così 

impontente e 
indifeso… 

Sono molto 
preoccupato  

per la Chiesa e  
il suo futuro... 

Il danno 
fatto  

da alcuni,  
mi fa 

soffrire così 
tanto 

Sono 
arrabbiato 

con  
i media  

Basta! 
Sono stanco di  
sentir parlare 

sempre  
di questo 

argomento. 

Questi poveri 
bambini! 

Se solo potessimo tornare 
a dedicarci alle domande 

pastorali veramente 
importanti. 



Abuso ed immagine di sé  
    



Conseguenze dellôabuso sessuale 

Le conseguenze dell’abuso riguardono 

in tutte le dimensioni della persona e della vita come 

 il proprio corpo 

 la percezione di se stessi, l’identità 

 il proprio stato d’umore ed emotivo 

 le relazioni, l’appartenenza  

 la capacità di avere fiducia in se stessi, 

negli altri, nelle proprie capacità 

 la capacità di avere fiducia nella propria vita in generale e di trovare un 

significato nella propria vita  

 



Conseguenze spirituali  quando ú˫ÀÌĥĚÀġĆĖÙ è un chierico 

 perdita di fiducia sia nella religione sia nei suoi rappresentati (incluso i 

rituali, i sacramenti, la preghiera, la Parola di Dio, comunità etc.)  

 

 mettono in discussione la loro intera storia personale collegata alla 

loro educazione religiosa e alla fede vissuta, in tal modo invalidando 

potenzialmente una parte significativa della loro vita. 
 

 particolarmente devastante in quanto i perpetratori sono stati 

percepiti come: 

 persone che hanno un’autorità morale 

 persone che hanno una condotta personale indiscutibile  

 dotati di un’intuizione e potere spirituale unico che richiede rispetto  

 rappresentanti di Cristo che agiscono nel suo nome 



Sfida per la fede 

E‘ possibile ancora credere  

dopo gli abusi di potere,  

di coscienza e sessuali 

avvenuti nella Chiesa  

da parte di uomini e donne  

consacrati  

per testimoniare un Dio, 

creatore,  

divenuto uno di noi, 

per salvarci? 



Minori a rischio:  

caratteristiche e struttura di personalità 

o minori insicuri con scarsa autostima > bambini sicuri di sé 
 

o minori che si isolano > bambini aderenti a gruppi, gang del quartiere   
 

o minori che si adattano troppo facilimente 
 

o minori con poche persone di riferimento e/o scarso  
sostegno familiare (ambiente familiare precario, genitori con problemi di salute e/o 
sociali, profughi, minori senza genitori é) 
 

o minori con un handicap mentale e fisico 
 

o impotenza appresa  

o ambizioni personali o familiari sui minori (prestigio, tradizione) 

o „destinato a diventare il più bravo …“  



Segnali di aiuto da parte delle vittime 

 Temendo gli abusatori le vittime mandano messaggi codificati di aiuto alle 

persone del loro ambiente 

 Le reazioni della gente sono per lo più repellenti, di disattenzione 

 incapacità di decodificare i segnali e di reagire adeguatamente 
  

 Gli abusatori possono essere sicuri che la vittima rimane alla loro  mercé 
 

 La gente / l‘ambiente tende a dare credibilità più  alla copertura o alla 

giustificazione dell‘abusatore – anche se esiste già un sospetto 
 

 Le strategie dell‘abusatore mirano al suo sollievo e ad 

incolpare la vittima ! 

Un bambino/una bambina deve rivolgersi 

nella media a 7 persone adulte  

prima che trovi ascolto e venga creduto 



Come capire  

se un bambino sta subendo un abuso 

Sono molti i messaggi che un bambino lancia a testimoniare 

l’abuso che sta vivendo o che ha vissuto: 
 

 Un linguaggio che esprime termini legati a conoscenze sessuali che alla sua 
età non sono previste 
 

 Atti o gesti che richiamano una sessualità adulta 
 

 Ogni manifestazione di instabilità d’umore che evidenzia una forte 
sofferenza nel bambino (ansia, aggressività, paura di persone e luoghi) 
 

 Strani rituali attorno al cibo o di pulizia su di sé e sugli altri, sull’ambiente 
 

 Disegni o altre espressioni … 

 

 

 Cambiamento radicale al riguardo dei comportamenti, atteggiamenti e 
rituali abituali: terminare bruscamente relazioni, rifiutare o cercare la 
vicinanza, evitare persone e/o luoghi, impegno maggiore o minore … 

 
! 



Bisogni delle vittime 

 Di essere ascoltati con attenzione 

 Di essere capiti 

 Di essere creduti 

 Di essere presi sul serio 

 Di sentirsi riconosciuti nella loro dignità  

 Di ricevere tempo e spazio 

 Di sentirsi sicuri  

 Di avere qualcuno che le accompagni 

 Di essere rispettati nei loro ritmi 

 Di essere supportati non solo dalle preghiere ma dagli azioni 

 Di sentirsi accettati dalla Chiesa  

 Di essere percepiti come persona nella sua totalità e integrità 

 Di potersi fidare di un‘ambiente sicuro  

 Di ricevere tutto il sostegno necessario  



Addescamento o comportamento innocuo? 

 A volte è difficile discerne il comportamento, soprattutto all‘inizio:      

cosa esprime/intende il comportamento?  

 
 

 Evitare due estremi: 

1. reagire in modo eccessivo nei confronti di un comportamento 

troppo gentile o fuorviato verso minori  

2. minimizzare, banalizzare o giustificare fino a quando è troppo 

tardi   
 

 Ricercare tratti particolari o anomali nel comportamento adottati nella 

relazione con minori  

 Modalità di comportamento che sono invadenti  

 Adulti non si trovano a loro agio quando notano un comportamento di 

tipo addescamento e/o lo avvertono come inappropriato  

 



Tattica dell‘abusatore e la dinamica dell‘abuso 

scelta 
della 
vittima 

secondo i propri 
bisogni, interessi  

secondo 
l‘opportunità 

instaurare il 
contatto con 
la vittima: 

avvicinarsi, 
interessarsi, 

prendersi cura, 

attenzioni particolari 
… 

farsi notare e attirare 
l‘attenzione 

 

rituali di 
prova:  

regali, vantaggi, 

promesse, 

sostegni, 

impegno straordinario  

… 

farsi cercare,  

creare una dipendenza 

 

 

annebbiare la 
percezione 
dell‘ambiente: 

persona  affidabile, 

ammirata e benvoluta da 
tutti 

sedurre la 
vittima: 
manipolare, 

giocare, coinvolgere 

alcol, droghe … 

o ignorare la resistenza della vittima 

o divieto di parlare:„nostro segreto!“ 

   costrizione a tacere: minacce,  

    estorsioni, violenza, ricatti   paura,  

    sensi di colpa, vergogna é 

Grooming =   
adescamento 

familiarizzare con le vittime 

farle sentire  speciali, privilegiate … 

rendendole dipendenti, sottomesse  

fantasie  
bisogni 

emozioni 
eccitazione 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 



miti sulla 

masculinità 

sui bambini 

sulle donne 

Abusatori: profilo e personalità  

 prevalentemente maschi: ca 90 %  
10 % donne    

anche minori abusano (grandi > piccoli, coetanei); sempre più intrusivi: pornografia, esperienze precoci 
 

- maggior parte sposati con bambini 
 

- di tutti gli ambiti professionali, sociali, culturali, religiosi, sportivi … 
 

- persone rispettate per loro impegno sociale, politico, pastorale, culturale  

 perciò sono difficilmente identificabili (educatori, insegnanti, allenatori …)  

 non sono dei mostri, ma persone „normali“ come me e te  
 

 tutte le fasce di età  anche nonni 
 

 sono campioni nella manipolazione 

 L‘abuso sessuale richiede una pianificazione ! 

 

 Disturbi di preferenze sessuali e/o di personalità:  

o Pedofili:  preferenza per pre-adolescenti (schema del corpo infantile m/f) 

o Efebofili:  adolescenti (schema del corpo adolescenziale m/f)  

 esclusivamente o no m/f, bambini/adulti 
 

 Personalità narcisista, anti-sociale, immatura; ipersessualizzazione … 
 pochi abusatori corrispondono al profilo clinico del pedofilo  

 

La maggior parte degli atti pedosessuali sono commessi da non pedofili! (Tuyls et al. 2012) 

15-20 
% 

60-70 
% 



Rapporto sugli abusi sessuali 

nella chiesa tedesca: 2018 

Individuati 3 tipi di abusatore:  
 

 tipo fissato:  

 Disturbo Pedofilico, criminale, vittime 10,6 anni;  

 Chiesa = attraente per contatti   
 

 tipo narcisistico-sociopatico:  

 assertivo, dominante, clericalismo: usa consapevolmente la 

 sua autorità del ministero sia per abusare sia per coprire  
 

 tipo regressivo-immaturo:  

riferito a persone con un deficitario sviluppo personale e sessuale e sotto 

stress, scelta della vita celibatale per bypassare i problemi, tendenzialmente 

omosessuale «coperto» in un’ambiente che non accetta…  

 



Anni di sacerdozio: inizio degli abusi (MHG, D 2018)  

Prima 

dell‘ordinazione 

Dopo l‘ordinazione 

8-14 anni di 

ordinazione 

Più avanti  

Fascia critica 

Pedofilia: inizi nell‘adolescenza, fissazioni sullo schema fisico  dell‘adolescente  

occasioni, situazioni… 

disagi, frustrazioni, delusioni, stress…  

orientamento verso il ruolo, la carriera, il potere… 

mancanza di accompagnamento spirituale,  

supervisione, riflessione personale e pastorale, 

poche vere amicizie con confratelli e altri  

Persone (chierici) che abusano: passaggio abusivo su un minore/adulto vulnerabile  

 cattivo giudizio  

 cause diverse:  

depresssione 

esaurimento morale 

alcool, droghe, medicine 

carenze in abilità sociali 

senso di isolamento 

… 

Il desiderio  

di dominare e  

di godere del   

suo corpo 

 



L‘abuso di potere, di coscienza e sessuale nella Chiesa 

 

  Tocca la base della fede !  

     „Io sono tuo Dio che ti ha liberato dalla schiavitù d‘Egitto…“ 

 

 Altrettanto  la  sacralizzazione del sacerdote  

 con la „separazione“ dal Popolo di Dio attraverso  l‘autorità conferita al ruolo 

 clericalismo 
 

 La focalizzazione sul 6° commandamento ha contribuito a una mancata 

integrazione  dell‘affettività  e  masculinità  (identità, orientamento…) 
 

 

 

 Sebbene il celibato non è causa diretta dell‘abuso ha un impatto sulle motivazioni 

per la scelta e sulle visioni (distorte) della vita celibatale e dipende dall‘integrazione 
 

 Richiesta di un‘etica professionale – etica vocazionale  

L‘abuso da parte di chierici, religiosi, religiose e operatori pastorali è                

contro il 1° e il 2° commandamento 



La Chiesa vuole imparare da suoi errori: 

Errore  nϲ 1:  

 non dare ascolto alle vittime 

 non credere alle vittime 

 lasciarsi manipolare dagli abusatori 
 

Errore  nϲ 2: 

 sottovalutare la prevalenza dell‘abuso sessuale nella propria Diocesi 

 sottovalutare le conseguenze dell‘abuso, minimizzarle   
 

Errore  nϲ 3:  

 credere che gli abusatori possano essere curati e privi di rischi 

 dare una sicurezza del 100 %  
 

Errore  nϲ 4:  

 malintendere il perdono degli abusatori  

 Papa Francesco: „Non c‘è assolutamente posto per coloro che abusano i minori.“ 
 

Errore  nϲ 5: 

 inaccurato e insufficiente discernimento e formazione dei sacerdoti e religiosi 
(sessualità, potere …) e del personale (volontari) operante nelle diverse aree pastorali 



Sono necessari cambiamenti attitudinali di vasta 

portata per una vera conversione e rinnovamento 

«Se un membro soffre, tutte le membra soffrono insieme» (1 Cor 12,26).  

Queste parole di San Paolo risuonano con forza nel mio cuore constatando 
ancora una volta la sofferenza vissuta da molti minori a causa di abusi 
sessuali, di potere e di coscienza commessi da un numero notevole di chierici e 
persone consacrate.  
 

Un crimine che genera profonde ferite di dolore e di impotenza, anzitutto nelle 
vittime, ma anche nei loro familiari e nell’intera comunità, siano credenti o non 
credenti.  
 

Guardando al passato, non sarà mai abbastanza ciò che si fa per chiedere 
perdono e cercare di riparare il danno causato.  
 

Guardando al futuro, non sarà mai poco tutto ciò che si fa per dar vita a una 
cultura capace di evitare che tali situazioni non solo non si ripetano, ma non 
trovino spazio per essere coperte e perpetuarsi.  
 

Il dolore delle vittime e delle loro famiglie è anche il nostro dolore, perciò urge 
ribadire ancora una volta il nostro impegno per garantire la protezione dei 
minori e degli adulti in situazione di vulnerabilità. 

 

Papa Francesco, Lettera al Popolo di Dio – 23 agosto 2018  

 



Cambio di cultura (mentalità, atteggiamenti) 

Via da una cultura del… verso una cultura… 

„non succede da noi“  

una fiducia cieca, sicurezza data per 

scontata…  

 

„non aver visto e/o sentito“   

distogliere lo sguardo, coprire o 

nascondere e negare  

 

„non è di nostra competenza“ 

non inmischiarsi,  

ritarsi indietro,  

abbandonare … 



Papa Francesco, Lettera al Popolo di Dio, 20 agosto 2018 

«L’unico modo che abbiamo per rispondere a questo male che si è preso tante vite 
è viverlo come un compito che ci coinvolge e ci riguarda tutti come Popolo di 
Dio.  
 

Questa consapevolezza di sentirci parte di un popolo e di una storia comune ci 
consentirà di riconoscere i nostri peccati e gli errori del passato con un’apertura 
penitenziale capace di lasciarsi rinnovare da dentro.  
 

Tutto ciò che si fa per sradicare la cultura dell’abuso dalle nostre 
comunità senza una partecipazione attiva di tutti i membri della Chiesa non 
riuscirà a generare le dinamiche necessarie per una sana ed effettiva 
trasformazione. 
 

Guardando al passato, non sarà mai abbastanza ciò che si fa per chiedere perdono 
e cercare di riparare il danno causato.  
 

Guardando al futuro, non sarà mai poco tutto ciò che si fa per dar vita a una 
cultura capace di evitare che tali situazioni non solo non si ripetano, ma non 
trovino spazio per essere coperte e perpetuarsi.  
 

Il dolore delle vittime e delle loro famiglie è anche il nostro dolore, perciò urge 
ribadire ancora una volta il nostro impegno per garantire la protezione 
dei minori e degli adulti in situazione di vulnerabilità.»  
 



Perché nessuno mi sente? 
Perché nessuno sente le mie urla silenziose? 

Perché nessuno vede la mia sofferenza? 

Perché mi lasciate sola? 
 

Non ce l‘ha faccio più: voglio sparire. 

Nessuno coglie il mio pianto muto  

e non vedete le mie lacrime. 
 

Devo sopportare tutto da sola? 
 

Le sue mani mi toccano con avidità. 

Sento il suo respiro pesante sulla mia pelle. 

Ho paura e sono disperata.  
 

Penso come poter scappare da qui. 

Cosa posso fare? 

Voglio fuggire da questo schifo. 
 

Chiudo gli occhi e scappo via. 

Mi ritiro semplicemente nel mio mondo. 

Mi allontano dal dolore e dal disgusto. 

Non sento più niente. 
 

Eccomi nel mio mondo bello e tranquillo. 
 

Dopo un po‘ di tempo tutto finisce. 
 

Ritorna il silenzio … 



Mt 25: il giudizio universale 

37 Allora i giusti gli risponderanno:  

Signore, quando mai ti abbiamo veduto affamato  

     e ti abbiamo dato da mangiare, assetato e ti abbiamo dato da bere?  

38 Quando ti abbiamo visto forestiero e ti abbiamo ospitato, o nudo e ti abbiamo 
vestito?  

39 E quando ti abbiamo visto ammalato o in carcere e siamo venuti a visitarti?  

 

40 Rispondendo, il re dirà loro: In verità vi dico:  

     ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo di questi miei fratelli più piccoli,     

     l'avete fatto a me.     



Approccio per la prevenzione e per la tutela  
dei minori da abusi sessuali e da altre forme di violenza 

Non ci impegniamo più perché dobbiamo,  

 ma perché vogliamo,  

che i bambini, ragazzi e giovani (i minori) 

crescano e vivano insieme a noi 

 in modo sano e illeso, sicuri e sereni! 

Da un‘azione  re – attiva   a una   pro - attiva 



Cambio di prospettiva  

 chierici 

 religiosi 

 religiose 

 operatori 

pastorali 

donne 

uomini 

minori 

adulti 

vulnerabili 

che hanno subito  

forme di abuso 

e abusatori 

In passato Oggi 

Salvare l‘immagine della Chiesa 
Minimizzare 
Razionalizzazioni/Spiritualizzazioni 
Coperture 
Trasferimenti 
Negazione 
Silenzio „pagato“ o „costretto“ 
Omertà … 

C
h

ie
s
a
 - S

o
c

ie
tà

 

Rendere giustizia e offrire giustizia riparatoria 
Offrire supporto e sostegno per la guarigione 
Ripristinare la speranza per il rinnovamento 



Motivo conduttore per il lavoro di prevenzione e di tutela 

La prevenzione e tutela dei minori da abusi sessuali e da altre 

forme di violenza sono 

 compiti originali della pastorale 

 prioritari e  

 costantemente presenti. 
 

L‘impegno della Chiesa nella prevenzione e tutela dei minori 

dev‘essere percepito ed eseguito insieme alla società.  
 

L‘impegno nella prevenzione e tutela dei minori nella nostra 

Diocesi agisce secondo i tre criteri:  

 in piccoli passi,  

 in modo costante e  

 controllato.  



Servizio Nazionale per la Tutela dei minori:  

finalità 

Il Servizio Nazionale per la Tutela dei Minori offre 

 alla Conferenza Episcopale, 

 alle Chiese particolari, 

 agli Istituti di Vita consacrata e alle Società di Vita Apostolica,  

 alle associazioni e  

 alle altre realtà ecclesiali 

offre un supporto per quanto attiene alla tutela dei minori 



  Compiti 

consulenza e supporto nella promozione della tutela 

promuovere e accompagnare le attività dei Servizi Regionali e 

interdiocesani 

studiare e proporre contenuti informativi e formativi 

fornire informazioni, indicazioni pratiche, protocolli … 

Essere promotori e coltivatori di una nuova cultura relazionale 



Struttura del Servizio Nazionale 

Presidente 

Msgr. Lorenzo Ghizzoni 

Consiglio di Presidenza 

Consulenza 

Coordinatrice 

Emanuela Vinai 

Consulta nazionale 
Organismo di condivisione, confronto e studio 

 rappresentanti: CISM USMI CNAL Coordinatori SR/I  e esperti 



Servizio Regionale/Interdiocesano  

per la Tutela dei Minori 

Composizione 

 Vescovo referente  

 Referententi diocesani 

 Operatori pastorali 

 Esperti nel campo della protezione dei minori e degli adulti vulnerabili 

 

Finalità 

 supportare gli Ordinari nelle loro responsabilità attraverso competenze 

e professionalità  educative,  mediche,  psicologiche,  canonistiche, 

giuridiche,  pastorali e di  comunicazione 
 

 rivelarsi utili all‘occorrenza per la gestione di segnalazioni  



Servizio Regionale per la TM della CET 

 

La Conferenza Episcopale Regionale 

 nomina il Vescovo referente per la Tutela dei Minori 

 nomina il Coordinatore/la coordinatrice 

 approva i regolamenti del Servizio Regionale  

 

Compiti del Vescovo referente  

 promuovere e costituire il Servizio regionale per la Tutela dei Minori 

 promuovere la formazione e l‘aggiornamento dei membri  

 



Servizio Regionale per la TM della CER 

Coordinatore 

Referenti diocesani 

Operatori pastorali  

Esperti professionali 

Vescovo referente della 
Conferenza Episcopale Regionale 



Servizio regionale TM: compiti 

Monitorare e documentare iniziative di prevenzione e di formazione e 

modalità di attuazione delle Linee guida 

Accompagnare le diocesi (…) nella stesura dei protocolli e   

indicazioni di buone prassi per la tutela dei minori 

Stimolare, promuovere e coordinare l‘informazione degli operatori 

pastorali sulla tutela dei minori e prevenzione degli abusi 

(se richiesto dal Vescovo o dal Superiore Maggiore) Accogliere e 

trattare le segnalazioni di abusi sessuali in ambito ecclesiale 

? 

? 



Referente diocesano per la tutela dei minori 

 In ogni diocesi il Vescovo nomina un Referente:  

 esperto in campo e  

 provata disponibilità al servizio ecclesiale 

 

 Può essere aiutato da una equipe di esperti,  

- laici o chierici, approvati dal Vescovo 

 
Vescovo diocesano 

Referente diocesano 
 

Equipe di esperti 
 
 
 

 



Referente diocesano TM: compiti 

Collaborare strettamente con il Vescovo diocesano in materia 

tutela dei minori (TM)  

Far da riferimento locale al Servizio Regionale/ interdiocesano TM 

Proporre iniziative per sensibilizzare e formare il personale 

pastorale, religioso e i responsabili di associazioni, gruppi … 

Assistere e consigliare il Vescovo collaborando, se richiesto, 

nell‘ascolto e nell‘accompagnamento delle vittime e                    

nella gestione delle segnalazioni di abusi ? 



Aree di intervento e di prevenzione 

 

•Collaboratori 

•Programmi 

•Verifiche  

 

•Collaboratori 

•Programmi 

•Verifiche  

•Collaboratori 

•Programmi 

•Verifiche  

•Collaboratori 

•Programmi 

•Verifiche  

Promozione 

cambiamento 

culturale  

Informazione 
Sensibilizzazione  

Ascolto vittime 

informazioni consigli 
accompagnamento 

Procedure canoniche e 
civili 

Ascolto abusatori  

chierici e religiosi 
procedure canoniche e 

civili 

terapie 

Impegno 

educativo e 

formativo  

del personale e            
dei destinatari 

in tutte le realtà 
ecclesiali 



Leitmotiv – Motto per il lavoro nelle quattro aree 

 Passi piccoli  ï secondo a) le risorse e b) le emergenze 

 

 Passi continui  ï motivare, formare e attivare affinché il tema  

      sia sempre presente come punto fisso sul ordine  

      del giorno e aspetto integrato nella realizzazione  

      delle varie attività  

 

 Passi verificabili  ï avviare una prassi di verifica per valutare lóefficacia  

      del lavoro nelle varie aree e per avvertire le nuove  

      sfide ovvero i fattori di rischio e di protezione  

      che si presentano 

 

 
Questo motto si rivela importante come prevenzione al rischio di 

soffrire di una safeguarding fatigue volendo fare tutto e subito! 



Servizio specialistico 

per la prevenzione e la tutela dei minori 

da abusi sessuali e  
altre forme di violenza 

 

Vicario 

Generale 

corrispondenza, sussidi, 

verbali, incarichi, 

controllo dei costi … 

 

Archivio per la 

documentazione … 

1) 

Segreteria 

Responsabile 

Tavola di esperti 
 

Responsabile 

Referente 
& esperti: 

Psicoterapisti, 

Psichiatri, 

Pedagogisti, 

Giuristi 

Operatori pastorali 

… 

 Referente 

 

 
     ? 

 

1) Collaboratore socio-pedagogico-teologico 

Sportello di ascolto  
e di informazione 

Commissione 
indipendente  

per la valutazione 
delle richieste di 
rimborso spese 

terapie 



Rete e interazione diocesana e oltre per favorire una 

competente, rispettosa e trasparente collaborazione 

Vescovo 

Vicario 
Generale  

Tavolo degli esperti: 

Responsabili interni ed esperti esterni e 
indipendenti dalla gerarchia diocesana: 
psicoterapisti, pedagogisti, operatori 
pastorali, assistenti sociali, psichiatri, 
avvocati, educatori, persone abusate Χ 

CEI 

CER 

SNTM 

SRTM 

Servizio 
per la 

Tutela dei 
Minori e 
Adulti 

vulnerabili 

Referente dello Sportello: 
persona indipendente dalla 
gerarchia diocesana 

Uffici della 
curia 

vescovile  

Consulta dei 
Laici 

 

Formazione 
insegnanti di 

religione, 
catechiste/i, 
collaboratori 
pastorali laici 

 
Contatti:  

con i vari servizi di 
informazione con i media 
sociali per garantire la 
massima trasparenza 
ƴŜƭƭΨƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ rispettando i 
diritti  umani, il diritto 
canonico e le leggi statali  

Asili  

Scuole 

Convitti 

Oratori  

Case … 

 

Formazione 
religiose,  
religiosi 
diaconi 

permanenti
seminaristi 

Formazione 
permanente  

Responsabili degli istituti  
religiosi, associazioni, 
movimenti, gruppi Χ 

Contatti:  
Garante per  
ƭΨLƴŦŀƴȊƛŀ e ƭΨ!ŘƻƭŜǎŎŜƴȊŀ 

Contatti: 
Procura  
Questura  
Forze ŘŜƭƭΨhǊŘƛƴŜ  

Contatti: 
Consultori familiari  
Servizi psicologici 
Servizi sociali  
Medici  
Case di cura  
(per vittime, per abusatori) 
Progetti di riabilitazione 
 
 

Consiglio  
Pastorale 
Diocesano  

Referente diocesano  
per la Tutela dei minori 

Commissione esterna e indipendente  
Criteri per la verifica del rimborso spese  
per terapie, delle richieste di risarcimento  
e per definire ƭΨƛƳǇƻǊǘƻ e modalità Χ 



Assicurare l‘indipendenza e il rispetto,  

la responsabilità e la trasparenza 

Sportello 

 Persona laica, donna  

 Segnalazione (se anonima: doc.!) 

 Ascolto e empowerment 

 Informazione e 

accompagnamento  

 Accordare e rispettare, 

motivare e rendere 

trasparente i prossimi passi 

con la persona (Diritto canonico & civile) 

 

 

Prevenzione 
  

 Persona laica  

 Informazione e media 

 Formazione  

 Sensibilizzazione  

 Contatti e collaborazione 

 Materiale e sussidi  

 Integrazione nel sistema 

 Coinvolgimento di „vittime“ 

 

 



Compiti da prevedere il Referente diocesano/ 

la Referente diocesana dello Sportello 

 Scegliere preferibilmente una donna competente per l‘accoglienza e l‘ascolto (più 

competenze psicologiche che giuridiche) = servizio pastorale 
 

 Descrizione dei compiti, competenze, responsabilità e incarico ufficiale  
 

 Definire il passaggio delle informazioni ovvero delle segnalazioni ricevute 

rispettando le esigenze delle persone 
 

 Provvedere un luogo (in diocesi più estese più luoghi) per incontrare le persone che contattano 

il/la Referente diocesano/diocesana preferibilmente esterni agli ambienti ecclesiali per 

favorire la privacy e per evitare re-traumatizzazioni  
 

 Provvedere un cellulare con un numero telefonico e un indirizzo email  
 

 Chiarire e accordare l‘aspetto finanziario per le spese di viaggio, il ricompenso per 

le ore di ascolto, di consulenza, di accompagnamento e dei lavoro connessi con il servizio 

 … 



Compiti da prevedere per costituire una equipe 

 Scelta di persone competenti (diocesane e indipendenti), disponibili a collaborare  

 Nomina ufficiale individuale di ogni membro dell‘equipe per 5 anni  

 Cornice concettuale per il lavoro dell‘equipe 
 Obiettivi  

 Compiti  

 Regolamento:  

o numero di incontri previsti (salvo emergenze) 

o invito con ordine del giorno 

o condividere, riflettere, aggiornare, qualificare e verificare il lavoro, le procedure …  

o promemoria dell‘incontro 

o possibile richiesta di collaborazione individuale  

o relazione annuale 

o … 

 Definire l‘informazione e la comunicazione con l‘Ordinario diocesano e con altri enti diocesani 

 Coinvolgimento dell‘equipe ogni qualvolta si presenta una situazione  che richiede le 
competenze dell‘equipe o di singoli membri 

 Diritto dell‘equipe di fare osservazioni, commenti e di dare suggerimenti ai rispettivi 
responsabili dei reparti della Curia 

 Obbligo di discrezione, segretezza e riservatezza  

 … 

 Regolazione finanziaria in caso di spese per consulenze, viaggi, partecipazione a 
convegni, materiale di informazione e sussidi… 

 Rendere pubblica l‘istituzione dell‘equipe e informare regolarmente sui lavori 



Referente diocesano per la Tutela dei minori: esigenze 

 Scegliere una persona competente e qualificata, preferibilmente laica 
 

 Descrizione dei compiti, competenze, responsabilità 
 

 Chiarire dove viene allocato il servizio di Tutela dei minori (Vicariato generale (!), area consultori, 

area pastorale é) 
 

 Definire il passaggio delle informazioni ovvero delle segnalazioni ricevute rispettando le 

esigenze delle persone 
 

 Provvedere un ufficio  
 

 Provvedere un luogo per gli incontri con l‘equipe  
 

 Provvedere un numero telefonico (dell‘ufficio) e un indirizzo email per il Referente  
 

 Chiarire e accordare l‘aspetto finanziario per le spese di viaggio, il ricompenso per contatti, 

incontri e lavori connessi con l‘incarico, per l‘acquisizione o l‘elaborazione di materiale 

informativo … 
 

 Provvedere un budget per convegni, corsi di formazione, materiale didattico …  
 

 La tutela dei minori è un impegno che coinvolge tutti e che richiede una revisione del  

sistema stesso … 
 

 La tutela dei minori non deve risultare un tappabuchi ma promuovere un cambio di cultura  



Chiesa: Che cosa si bisogna fare? 

 Temi e incarichi strutturali per Diocesi, Ordini religiosi, 

istituzioni della Chiesa, associazioni, gruppi e communità: 
 

 Codice di condotta 

 Regole per ambienti di lavoro differenti 

 Gestione delle lamentele 

 Selezione e sviluppo del personale 

 Gestione della qualità  

 

 Formazione iniziale e continua 

 Coordinamento delle misure preventive 



Tre passi fondamentali per la prevenzione  

a livello di parrocchia, comunità … 

 Passo 1: 

Cosa è necessario perché la nostra parrocchia (gruppo) diventi 

un luogo (più) sicuro per bambini, giovani e adulti?  

 

 Passo 2:  

Cosa è necessario perché gli animatori e il personale 

coinvolto da "astanti" (spettatori) diventano "guardiani"? 

 

 Passo 3: 

Cosa serve per essere permanentemente in grado 

reagire all'imprevisto? 

 

 

 

 



Aree di prevenzione  

nel lavoro educativo 

nb: 
coinvolgere 

tutti 

sempre  
e 

ovunque 

obiettivi 
trasparenti 

informazione  

e formazione 

scelta dei 

collabolaratori/volontari 

codice di condotta 

clima aperto di 
comunicazione  

regole nelle 
varie attività 

programmi  

oratorio, campeggi 

viaggi, ferie 

verifica,  

controllo di qualità 

Competenze, compiti, 

responsabilità chiare e 

condivise 



Semaforo: Codice di condotta 

 „No go“ – Assolutamente No! 
o violenza fisica, psichica, verbale, sessuale 

o rompere oggetti con violenza 

o disprezzare i diritti personali 

o violazione della privacy e della riservatezza 
 

 „Don‘t“ – Non fare! 
 violazione della sfera personale  

 comportamento irrispettoso 

 contatti inappropriati  

 mescolamento di interessi personali e professionali 
 

 „Go“ – Questo è permesso! 
 rispettare, tutelare, proteggere 

 chiedere permesso  e/o il consenso 

 coinvolgere nei processi decisionali  

 creare trasparenza 

 assicurare protezione e apprezzamento 

 spiegare le regole e i limiti imposti 

Tra operatori pastorali e minori  
e adulti vulnerabili 

Tra gli operatori pastorali stessi 

Tra i minori stessi  

Nelle strutture parrocchiali, 
oratori, sagrestie, campeggi, 
case per ferie, convitti, scuole … 



Un principio di base cruciale: 

 100 % di fiducia è cosa buona e giusta! 

 

  96 % di fiducia è migliore! 
 

    4 %   per avere aperti: gli occhi, le orecchie,  

       il cuore, la mente, la coscienza …  

       attivando la responsabilità  e l‘impegno 

   per tutelare e proteggere i minori e  

   per garantire il loro benessere 

       sempre e ovunque sono  



Che cosa può offrire la Chiesa  

alle vittime? 

 Tutta la propria storia di esperienze, vedi anche la Bibbia 
 

 Apertura e disponibilità di ascoltare come Gesù 
 

 Presenza e accoglienza  
 

 Riconoscimento della sofferenza e ricostruzione della fiducia 
 

 Dare un nome alla sofferenza 
 

 Accompagnamento  
 

 Assumere la responsabilità e rendersi conto dei propri errori 
 

 Coraggio di confrontarsi con la realtà e di cambiare  
 

 Chiedere scusa offrendo ogni necessario sostegno e riparazione  
 

 Realizzare il principio „Ecclesia semper reformanda“ 
 

 … 



Le vittime come esperti da coinvolgere 

 Nell‘elaborare, implementare, supervisionare … le procedure e le modalità della 
segnalazione, della denuncia  
 

 Nell‘elaborare, implementare, supervisionare … i programmi della tutela dei 
minori e delle persone vulnerabili e della prevenzione da abusi sessuali e altre 
forme di violenza  
 

 Nell‘elaborare, implementare, realizzare e supervisionare … i progetti educativi 
e formativi per il personale (chierici, religiosi, laici) sia nei percorsi formativi 
iniziali sia nei percorsi di formazione permanente  
 

 Nell‘elaborare e realizzare iniziative, programmi … di informazione e di 
sensibilizzazione della popolazione  
 

 Nel programmare, realizzare e supervisionare studi e ricerche per l‘elaborazione 
dell‘abuso nel contesto diocesano in vista di una più appropriata conoscenza 
circa le cause e circa le conseguenze per la prevenzione  
 

 Nell‘elaborare sussidi liturgici, spirituali … 
 

 Nel promuovere e iniziare gruppi di sostegno per vittime, per famigliari, per 
amici … e offrire accompagnamento alle parrocchie, agli istituti, ai gruppi … 
dove sono avvenuti abusi 
 

 … 



Azione pastorale nella comunità  

dove è avenuto l‘abuso e/o dove ha vissuto l‘abusatore 

Trasparenza e 
responsabilità 

Informazione e 
comunicazione 

Accompagna-
mento e supporto 

individuale 
comunitario 

Offrire possibilità 
di segnalazione e 

raccogliere 
reazioni  

Offrire sostegno, 
assistenza e 
solidarietà    

anche diocesana 

Comunicazione 
aperta e 

condivisione 
processo 
narrativo 

Iniziative e 
percorsi di 

elaborazione e 
riconciliazione 

individuali e 
comunitari  

Segnali e rituali 
di responsabilità 
e di cambiamento 
avviato e in corso 

Attenzione:  

Pro e Contra 
scissione 
creare momenti di 

discussione  
informare  

R
is

c
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 d
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In tutte le fasi  

provvedere un  

supporto esterno 

Archivio 
Documentazione  

Pubbliche relazioni 

Ufficio comunicazioni e al. 
durante tutte le fasi 



Azioni pastorali  

per la persona che ha abusato 

 Ritiro dalle attività pastorali: dove và? dove può andare? 

  casa per sacerdoti  

  convento  

  casa di riposo  

  struttura per un percorso terapeutico e di riabilitazione 

  …  
 

 Di che cosa ha bisogno?  

  accompagnamento medico, psicologico, spirituale … 

  qualcuno che lo segue: assistenza umana-sociale  

  supervisione 

  attività e impegni: cosa può fare?   

  ricucire contatti con la famiglia, amici, confratelli … 

  … 
 

 Sostegno per le persone vicine: famigliari, perpetua … 

Il vescovo di Münster (G) F. Glenn, ha ammesso i suoi errori, è chiaro e fermo nella sua decisione: 

„Sacerdoti che hanno abusato minori, non possono essere impegnati nella cura pastorale.      

Tutte le attività presbiteriali li vengono proibite.“  (22.11.2019) 



Attenzione e cura per i chierici e religiosi 

non abusatori 

 Stigmatizzazione: sospetto generalizzato  
 

 Rabbia: nei confronti dell‘abusatore per il reato e le sue difese, dei 

media e della società che li vedono confratelli; verso la diocesi o 

congregazione per la gestione inadeguata … 
 

 Senso di colpa: perché prova rabbia, come è stato trattato il caso, 

per qualche sopruso o trasgressione che li è „capitato“  
 

 Vergogna: partecipare alla sofferenza creata dall‘abuso  
 

 Immagine di se stesso: ferita, sfida vocazionale, abbandono dei 

vestiti clericali, paura di toccare bambini … 

 

 Vittimizzazione: la perdita di fiducia, della disponibilità di 

collaborare, sentirsi osservati o accusati … 

 



Attenzione e cura per i chierici e religiosi 

non abusatori 

 Prendersi di cura di se stessi: importante, igiene psicologica-
spirituale, self-compassion  
 

 Sostegno tra i pari: colleghi di ordinazione, di età, confratelli, 
consorelle, gruppo di riferimento … 
 

 Affrontare il tema o problema: condividere e trovare soluzioni … 
 

 Attivare risorse e capacità di resilienza: strategie di rafforzare 
e rigenerare le proprie motivazioni e capacità … 
 

 Definire standards professionali: competenze, responsabilità, 
compiti … 
 

 Verificare e chiarire la nozione del potere pastorale: come 
usare? Quali sono i limiti? 
 

 Discutere a livello diocesano (istituto) procedure, 
modalità di trasferimenti e servizi per accompagnare e 
supervisionare 



Questioni aperte 

 Come gestire la riduzione in stato laicale di chierici e religiosi che hanno 
abusato? 

 

 Come relazionarsi con chierici e religiosi che hanno abusato?  

 

 Come assisterli nel loro cammino? 

 

 Cosa possono contribuire loro all‘elaborazione degli abusi all‘interno 
della Chiesa?  

 

 Quando, dove e come possono essere coinvolti come esperti  

- per fornire informazioni ed esperienze  

- per favorire programmi di prevenzione e  

- per la revisione di concetti teologici oppure di approcci formativi?  

 

 Altre … 



Conclusioni 

La tutela dei minori e adulti vulnerabili 

 sequela di Gesù 
 

 mandato e impegno evangelico  
 

 parte integrale della missione pastorale  
 

 frutto del discernimento e del cammino formativo della capacità e 

maturità personale, relazionale e spirituale  
 

 etica professionale per chi lavora nella Chiesa  
 

 qualità del servizio pastorale  
 

 punto fisso di ogni ordine del giorno  
 

 aspetto da considerare permamente nella programmazione e nella 

evaluazione delle iniziative, proposte e incontri con minori e adulti 

vulnerabili nelle diverse strutture, associazioni, comunità, gruppi… 

ecclesiali  
 

 transperenza, competenza e responsabilità nella gestione delle 

segnalazioni, delle situazioni di abuso, nell‘assistenza delle  persone 

coinvolte e nei processi di elaborazione e di evaluazione 

 

 

 



Per una prevenzione e tutela dei minori da abusi 
sessuali e da altre forme di violenza è richiesto: 

 

una pastorale e cultura dell‘attenzione 

con un equilibrio adeguato e trasparente 

tra vicinanza e distanza  

insieme a una rispettosa e responsabile flessibilità  

tra delimitazione e apertura  
 



L‘abuso è una realtà relazionale e strutturale. 
Gli aspetti individuali sono sempre connessi con quelli sistemici. 

“Per educare un bambino ci vuole un intero villaggio.” 
(proverbio africano) 
 

«Per abusare un bambino ci vuole altrettanto un intero 
villaggio.»  
(esperienza) 
 

«Per risanare le ferite di una persona abusata  

ci vuole altrettanto un intero villaggio  

insieme a un cambiamento della sua struttura.» 
(visione pasquale) 



 

 

Grazie per l‘attenzione e per  l‘impegno  

per la tutela dei minori e degli adulti vulnerabili! 

sicuri e sereni 

bambini, ragazzi, giovani, portatori di un ƘŀƴŘƛŎŀǇ Χ adulti vulnerabili 

in cammino insieme a noi Χ  


